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Oggetto: risposta Regione al prefetto su piano tutela acque

«Siamo in balia di chi vuole sfruttare le nostre acque a scopi idroelettrici oppure possiamo stare tranquilli? Ma soprattutto sa la mano destra cosa fa la sinistra?»

A chiederselo dalla Comunità Montana Valsesia è l’assessore all’ambiente, Giovanni Frigiolini, a seguito della risposta - ricevuta per conoscenza – inviata dalla Regione Piemonte al Prefetto di Vercelli. La lettera risponde a una richiesta di chiarimenti inoltrata dal prefetto dopo aver letto sui giornali le dichiarazioni rilasciate dall’assessore Frigiolini in merito alle acque valsesiane e ai pericoli che vi incombono per i sempre crescenti interessi di utilizzo a scopi idroelettrici.

L’intervista in questione era precedente all’approvazione del Piano di tutela delle acque. Nella risposta dunque si sottolinea innanzitutto il via libera dato al documento in data 6 aprile da parte della giunta regionale, spiegando in cosa consiste tale strumento e come esso preveda «l’adozione di misure volte alla protezione e valorizzazione dei corpi idrici con elevate caratteristiche di naturalità o al loro risanamento e riqualificazione». 

Nella fattispecie per quanto riguarda l’alto corso del fiume Sesia le norme identificano «le acque dalla sorgente in comune di Alagna fino al ponte di frazione Baraggiolo in comune di Varallo come acque destinate agli “sport di acqua viva” e dunque vietano il rilascio di concessioni di derivazioni d’acqua che prevedano l’esecuzione di opere fisse in alveo e sulle sponde, nonché la realizzazione dei lavori di costruzione delle opere in alveo per le concessioni già assentite ma non ancora realizzate». E fin qui nulla di nuovo e tutto bene (fatta eccezione per la precisazione “opere fisse in alveo” che non esclude dunque quelle non fisse). 

Lo stupore nasce leggendo la parte successiva del testo e riguardante proprio l’area dove lo stesso Piano di tutela ipotizza la tanto discussa diga: «L’intera porzione del reticolo idrografico superficiale compresa a monte dei limiti territoriali del comune di Varallo viene considerata come “Area a elevata protezione”, nella quale, al fine di tutelare ecosistemi acquatici di particolare pregio ambientale e naturalistico, è fatto divieto di realizzare opere e interventi che, incidendo sulla quantità della risorsa fluente e sulla qualità, alterino significativamente l’integrità naturale della continuità fluviale». 

Una frase che sembra andare in direzione diametricalmente opposta all’ipotesi diga, pure contenuta nel Piano: «Allora a chi o cosa dobbiamo credere – ribadisce Frigiolini – La lettera in questione viene dalla Direzione pianificazione risorse idriche della regione Piemonte. Da tecnici, insomma. A questo punto mi chiedo anche se la questione sia tecnica o politica. Sono davvero curioso di vedere cosa emergerà dall’incontro di mercoledì 12 a Vercelli».
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